
Lì, 16/03/2026 

 

Nei giorni scorsi ho appreso con crescente preoccupazione che sulla bacheca sindacale aziendale della Ditta 

Giacomini SpA è stato affisso un manifesto dell’RSU che delinea alcune problematiche gestionali legate alla 

serenità lavorativa dei dipendenti. È evidente che dall’RSU emerga una forte inquietudine riguardo a relazioni 

interne alla proprietà. 

 

Come Sindaco del Comune di San Maurizio d’Opaglio tengo a sottolineare che non intendo in alcun modo 

interferire nelle dinamiche aziendali che esulano dalle mie competenze. Esprimere giudizi non sarebbe 

appropriato. Credo fermamente che siano solo gli attori coinvolti a poter trovare un accordo e risolvere 

questa situazione. Tuttavia, da nativo di San Maurizio, la cui vita è stata influenzata dalla presenza della 

Giacomini S.p.A. fin da bambino, sento il dovere di esprimere la mia preoccupazione. 

 

La Giacomini S.p.A. non è solo un’azienda, è parte integrante della nostra comunità. Essa ha sempre 

dimostrato di prendersi cura della sua forza lavoro, offrendo appartamenti e un eccellente asilo nido, gestito 

con grande professionalità, a beneficio non solo dei propri dipendenti ma dell’intera cittadinanza. Questa 

realtà ha portato prestigio al nostro comune, sia a livello nazionale che internazionale. 

 

Pertanto, apprendere delle difficoltà espresse nel volantino dell’RSU mi preoccupa profondamente. Confido 

che la Giacomini S.p.A. possa continuare a essere un pilastro della nostra comunità, contribuendo non solo 

in termini occupazionali, ma anche attraverso innovazioni tecnologiche che possano dare voce al futuro. 

 

Mi auguro sinceramente che questo periodo di incertezze sia solo una tempesta momentanea e che prevalga 

la ragione affinché ogni contrasto possa risolversi, ridando così la necessaria serenità all’azienda e ai suoi 

dipendenti.  

La Giacomini S.p.A. merita di restare uno dei fiori all'occhiello dell'industria di San Maurizio d'Opaglio, 

un’eredità dei suoi padri fondatori che continui a brillare nei decenni a venire. 

 

Ronchi Maurizio 

 


